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Notiziario per i Soci 
n° 4 - Dicembre 2011 

Anche quest’anno ci ritroveremo secondo tradizione 

giovedì 22 dicembre alle 19,30 h 
per offrire al Signore il nostro grazie e le nostre speranze, le amarezze 

e le soddisfazioni, i dolori e le gioie, nella celebrazione della 

S. Messa di Natale 
e proseguiremo con le consuete libagioni dove tutti (si spera!) potranno ap-
prezzare le doti culinarie dei soci. 

E dunque … arrivederci! 

Avvisiamo che la segreteria in quest’occasione resterà chiusa. 

 

ATTIVITÀ PREVISTA 
Carissimi soci ed amici, eccoci all’appuntamento con le nuove attività 

per il prossimo anno. Il Consiglio Direttivo e in particolare il gruppetto della 
Commissione Gite, con il contributo di coloro che hanno suggerito le mete, 
ha preparato un calendario 2012 denso di iniziative per tutti i gusti. Sono 
state tenute in considerazione tutte le attività che hanno incontrato interesse 
da parte dei soci nelle scorse stagioni. 

Sono ritornate le gite Bambini con due proposte mentre le gite di Escur-
sionismo ragazzi sono state accorpate nel programma Escursionismo, piutto-
sto ampio. 

GIOVANE MONTAGNA 
Sezione di TORINO 
Via Rosalino Pilo, 2 bis - 10143 TORINO 
tel/fax. 011747978 http://www.giovanemontagna.org/torino 
 e-mail: torino@giovanemontagna.org 

 

A tutti i nostri Soci, loro Famigliari e Amici 

a u gu r i amo  un  

Buon  Na t a l e  e  S e re no  Anno  Nuovo  
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Sono invece una novità le attività legate al cammino verso il Centenario, 
con due iniziative delle sez. di Ivrea e di Cuneo. La nostra sezione invece or-
ganizzerà la Benedizione degli Attrezzi.  

La partecipazione alle gite è l’essenza della nostra associazione e se 
qualcosa può essere migliorato nell’organizzazione se ne terrà conto: i consi-
gli sono sempre preziosi ma soprattutto la partecipazione attiva dei soci non 
è un optional, è necessaria.  
Buone gite a tutti e … che cominci a nevicare al più presto in modo che le 
gite invernali inizino nelle migliori condizioni. 

Guido Valle 

CALENDARIO GITE 2012 
15 gennaio SA Testa di Garitta Nuova 2385 m G. Valle 
19 gennaio  Ass. ordinaria dei soci Sez. Torino 
21/22 genn. G Aggiornamento ghiaccio CCASA 
29 gennaio SA M. Genevris 2536 m M. Valle 
4/5 febbraio SA XL RALLY - M. Baldo Sez. Verona 
12 febbraio G Rio Giasset S. Risatti 
12 febbraio N Col Ranzola- Ciaspolata F. Marchisio 
19 febbraio SA P. Valnera  2754 m G. Rocco 
26 febbraio P Crevacol E. Briccarello 
26 febbraio E Laghi di Avigliana L. Reggiani 
3/4 marzo SA Aggiornamento Neve - Courmayeur CCASA 
11 marzo E Monti Pelati L. Reggiani 
18 marzo SA Viso Mozzo  3019 m A. Bello 
25 marzo P Valtournenche E. Briccarello 
25 marzo E Santuario di Belmonte  706 m E. Prinetto 
31 marzo E Ceres-Cantoira-Ceres V. Germano 
15 aprile SA M. Albergian  3041 m M. Barbi 
15 aprile E Traversata M. Bracco  1307 m L. Reggiani 
29 apr/1 mag SA 3 giorni SciAlpinismo da Saas Fee D. Cardellino 
29 aprile E Cappella del Bandito  997m E. Prinetto 
6 maggio E M. Soglio  1971 m M. Valle 
13 maggio E Benedizione Attrezzi Sez. Torino 
18/25 maggio T Turistica Puglia F. Marchisio 
26 maggio A Rocca Sbarua S. Risatti 
27 maggio EB Escursionismo bimbi D. Franco 
3 giugno E Laghi di Champlong  2317 m F. Marchisio 
10 giugno E Denti di Chiomonte  2106 m G. Valle 
16/17 giugno  Week-end al Reviglio D. Cardellino 
17 giugno E Colle della Vecchia  2480 m L. Reggiani 
23/24 giugno A Gran Zebrù  3852 m D. Cardellino 
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24 giugno I Rio Barbaria D. Franco 
1 luglio E Sentiero del Centenario Sez. Cuneo 
1/8 luglio E Settimana ragazzi al Reviglio M. Bolla 
7/8 luglio A Aiguille de Trélatête  3917 m G. Rocco 
15 luglio E P. Clotesse  2800 m L. Borgnino 
15 lug / 2 set  Apertura estiva N. Reviglio Sez. Torino 
22/29 luglio A Settimana di pratica Alpinistica CCASA 
18/19 agosto E Sentiero Frassati Trentino S.sez. Frassati 
7/9 settembre E Raduno Intersezionale Estivo Sez. Vicenza 
16 settembre EB Escursionismo bimbi P. Quaranta 
22 settembre A Placche d’Oriana A. Bello 
23 settembre E M. Zerbion  2719 m M. Bolla 
30 settembre E Tonda-Sisi V. Germano 
7 ottobre E Colma di Mombarone  2371 m M. Barbi 
14 ottobre E Sentiero del Centenario Sez. Ivrea 
18 ottobre  Assemblea ordinaria dei Soci Sez. Torino 
21 ottobre E Colle Bione  1438 m S. Gaido 
27/28 ottobre  Assemblea dei Delegati  Sez. Verona 
11 novembre E Quattro passi in collina P. Agnelotti 
18 novembre  Gita di chiusura Comm. Gite 
25 novembre  S. Messa ai Cappuccini Sez. Torino 
9 dicembre E M. Baron  818 m M. Castagneri 
20 dicembre  S. Natale in sede Sez. Torino 

SA, scialpinismo   P, sci in pista    G, ghiaccio   A, alpinismo  N, racchette 
da neve    T, turistica     E, escursionismo        EB, escursionismo bimbi 
I, Torrentismo   CCASA Comm. Centrale di Alpinismo e Scialpinismo 

Prossime Gite 
15 gennaio 2012 – Testa di Garitta Nuova (2385 m)(SA) 
Località di partenza ...: Pian Munè 1500 m 
Dislivello in salita ......: 885 m 
Tempo di salita .........: 2h 30 

Descrizione: Da Pian Munè sopra Paesana prendere la forestale dir. S per 
200 m. quindi seguendo la direzione del GTA parallelamente alla seggiovia 
prendere il valloncello (bosco rado) a dx fino ad incontrare nuovamente la fo-
restale (circa a quota 1800); seguirla in dir. S-SE fino alle grange diroccate 
di Pian Croesio. Da qui lungo l’ampia dorsale (dir. S-SO) si raggiunge la cre-
sta sommitale quindi la cima. 
La discesa può svolgersi seguendo l’itinerario di salita o, tenendosi verso 
Ovest, sulle piste di Pian Munè. 

Attrezzatura da scialpinismo (obbligatorio: ARVA + pala + sonda) 
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Ritrovo di partenza ....:parcheggio Eurospin c.so Orbassano angolo via Set-
tembrini ore 7,15 

Mezzo di trasporto ....: auto private 
Coordinatore gita ......: Guido VALLE tel. 011952486 / 3292305458 
Termine iscrizioni ......: giovedì 12 gennaio 

29 gennaio 2012 – Monte Genevris (2536 m) (SA) 
località partenza........: Sauze d’Oulx 1540 m 
dislivello in salita .......: 995 m 
tempo di salita ..........: 3 h 

Descrizione: Dalla partenza degli impianti di Clotesse si ripercorre parte della 
prima pista per poi infilarsi nel bosco (salendo sulla sx) tagliando la strada 
del Ciao Pais e successivamente parte delle piste. 
Si lasciano via via gli impianti e dal plateau finale (dopo aver evitato un paio 
di avvallamenti) si punta al Faro degli Alpini sul pendio che affaccia su Pra-
gelato (unico a Sud-Est). 
Discesa lungo il tracciato di salita 

Attrezzatura da scialpinismo (obbligatorio: ARVA + pala + sonda) 
Ritrovo di partenza ....: c. Regina Margherita (ex Maffei) ore 7,15 
Mezzo di trasporto ....: auto private 
Coordinatore gita ......: Marco VALLE cel. 3476510744 
Termine iscrizioni ......: giovedì 26 gennaio 2012 

4-5 febbraio 2012 – XL RALLY SCI ALPINISTICO 
dedicato a Mariano Innino 

II GARA CON RACCHETTE DA NEVE 

Prada Monte Baldo (loc. Costabella) (VR) 
Lo scorso anno, a causa della carenza di neve in zona, il Rally era stato an-
nullato. Quest’anno la Sezione di Verona lo ripropone nella stessa località, 
ma anticipando la data. 
Lo scenario è suggestivo e sicuramente sciare con la vista sul lago di Garda 
sarà inusuale ed emozionante per noi, abituati alle nostre montagne. 
Mi auguro che i soci di Torino aderiscano numerosi a quest’incontro, sia co-
me partecipanti al Rally con gli sci oppure con le ciaspole, sia come accom-
pagnatori. 
La Sezione di Verona sollecita affinché le iscrizioni siano tempestive, in mo-
do che possano organizzare al meglio l’accoglienza, ed in particolare ci chie-
dono di dare le nostre adesioni entro il 9 gennaio 2012. 
Invito chi è interessato a partecipare a contattarmi entro quella data. 
Il programma è il seguente: 

Sabato 4 febbraio 2012 
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Nel pomeriggio (dalle ore 14,00) arrivo dei partecipanti a San Zeno di 
Montagna all’Albergo Sole Via Ca’ Schena 1-3 (un centinaio di me-
tri dopo la Chiesa a sinistra). 

Assegnazione delle camere. 
Accettazione delle iscrizioni al Rally. 
Ore 18,00: Santa Messa prefestiva presso chiesa la parrocchiale di San 

Zeno di Montagna. 
Ore 19,30: Cena. 
Dopo cena: costituzione della giuria, comunicazioni del Direttore di gara, 

estrazione ordine di  partenza. 

Domenica 5 febbraio 2012 
Ore 06,15 colazione. 
Ore 07,00 trasferimento dei partecipanti a Prada, luogo di partenza (8 km 

circa dall’albergo). 
Ore 07,30 ritrovo sul luogo di partenza (piazzale parcheggio impianti di ri-

salita di Prada). 
Ore 08,00 inizio gara con partenza della prima squadra Sci Alpinismo 

(SA). 
  05’ dopo l’ultima squadra SA partiranno le squadre delle Racchette 

da Neve (RN). 
Ore 13,30 pranzo sociale presso l’albero Sole di San Zeno di Montagna. 
Ore 15,00 momento di ricordo del nostro amico e socio Mariano Innino. 
A seguire: premiazioni. 
Ore 17,00 scioglimento della manifestazione. 

Quote di Partecipazione 
Cena, pernottamento, colazione e pranzo della domenica: 75 euro. 
Per la sola cena di sabato o il pranzo di domenica: 25 euro a pasto. 

Iscrizioni entro il 9 gennaio 2012 in sede oppure contattando 
Daniele CARDELLINO tel. 011 8120681 – 366 3247130. 

12 febbraio 2012 – Ciaspolata.... e   non !!!  in  val d’Ayas 
Estoul è una località della valle di Brusson/Ayas tra le più felici e meglio e-
sposte (ovest) della val d’Aosta in quanto meta poco battuta dalle masse 
sciistiche, ma con dei servizi adeguati per godere una giornata di “monta-
gna” per gruppi e compagnie che vogliono fare esperienze montane ma an-
che per chi vuole fare, nella montagna, cose serie ed impegnative. 
Difatti: per chi volesse godere una giornata di “sci alpino”, vi sono 2 impianti 

di risalita per discese non difficili ma interessanti su piste ben battute, 
ampie e scorrevoli e pista per slittini; 

per chi volesse fare “sci di fondo” ci sono 2 piste con diverse difficoltà at-
traverso il bosco; 
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per chi volesse fare “sci alpinismo” ci sono itinerari che portano verso i La-
ghi di Palasina ed al Rifugio ARP, oppure verso i Laghi di Estoul o Valfred-
da fino alla cima omonima; 

oppure, per coloro che volessero crogiolarsi al sole sorbendo un caffè seduto 
sugli sdrai e passeggiare sulla neve o lungo la strada del villaggio, vi sono 
dei locali accoglienti e confortevoli anche per una polentata. 

Infine, ed è il motivo principale della gita, una passeggiata con le “cia-
spole” verso il Col Ranzola: colle di spartiacque tra le vallate di Brusson e 
Gressoney. Passeggiata adatta alle prime esperienze in quanto di gradevole 
salita di circa 1/1,30 ora, con la possibilità che i più ardimentosi possano 
raggiungere anche Punta Margherita 300 m più in alto. L’itinerario del ritorno 
ricalca la salita per cui ognuno può misurare le proprie forze decidendo di 
percorrere l’itinerario nella propria condizione. 

Al ritorno in città è programmabile una sosta per una “merenda” valdo-
stana a base di salumi, formaggi, patate bollite e pane nero. 

Sarebbe auspicabile il poterla organizzare con un pullman per godere 
maggiormente l’affiatamento e l’armonia con lazzi e canti in allegria. 

All’uopo sarebbe necessario raccogliere anticipatamente le prenotazione 
almeno 10 giorni prima della gita prenotandosi in Sede oppure telefonando a 
Marisa 339 8529792 

A tutti un saluto.  Franco 

12 febbraio 2012-–Cascate di Ghiaccio - Rio Giasset 
“Una valle solitaria, direi antica, dove stranamente vanno convergendo 

gli interessi degli arrampicatori di oggi, alla ricerca non tanto di montagne 
famose ma soprattutto di nuovi campi di attività per potersi esprimere sia su 
roccia che su ghiaccio”. Cosi scriveva Giancarlo Grassi, vero precursore di 
questa disciplina, negli anni ‘80, introducendo la Val Soana nel suo libro “Il 
ghiaccio dell’ovest”, che tuttora costituisce un vero riferimento per questa 
attività. Sono passati diversi anni dalla sua prematura scomparsa, ma la Val 
Soana rimane sempre affascinante e selvaggia. L’anfiteatro di Forzo, con le 
sue suggestive colate di ghiaccio rappresenta un terreno ideale per chi vuole 
avvicinarsi a questa disciplina, in particolare la Cascata del Rio Giasset rap-
presenta tali caratteristiche. 

Difficoltà..................: D+ - (II/3) 
Avvicinamento..........: 15 min 
Sviluppo Cascata ......: 150 m 
Per ulteriori informazioni: Stefano RISATTI 

19 febbraio 2012 – Punta Valnera  (2641 m) (SA) 
Località di partenza ...: Estoul - Brusson 
Dislivello in salita ......: 885 m 
Tempo di salita .........: 3 h 
Difficoltà..................: BS 
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Descrizione: Dal parcheggio(1870 m) a Monte di Estoul si sale il rado bosco 
in direzione nord-est. Raggiunto il centro vallata, a seconda delle condizioni 
di innevamento ci si porta sulla destra o sulla sinistra orografica del torrente 
Chamen e lo si segue sino ai laghi di Estoul 2450 m. Si punta quindi a nord 
ovest in direzione della cima e, aggirando alcune balze, si risale l’evidente e 
ripido canalino che porta al colletto. La vetta si raggiunge, in breve, a piedi. 

Attrezzatura da scialpinismo (obbligatorio: ARVA + pala + sonda) 
Ritrovo di partenza ....: Piazza Rebaudengo alle ore 6:30 
Mezzo di trasporto ....: auto private 
Coordinatore di gita ...: Giorgio ROCCO tel. 011.9359608 

26 febbraio 2012 – Laghi di Avigliana   (E) 
Nel momento in cui va in stampa il Notiziario non sono in grado di precisare 
l’itinerario che è ancora “in studio” con gli amici di Ferriere e con i guardia-
parco di Avigliana. Sarà comunque una passeggiata tranquilla e alla portata 
di tutte le gambe per permetterci di riprendere l’attività “camminatoria“ dopo 
la pausa invernale. 
Chi è interessato si tenga in contatto con la sede dove, all’avvicinarsi della 
data, ci sarà un programma dettagliato. 

Coordinatore di gita ...: Laura REGGIANI    tel. 011 388859 / 3356814056 

3-4 marzo 2012 – Aggiornamento Neve   Courmayeur 
La montagna, nella sua veste invernale, è fantastica; il candore dei pendii, 

l’aria tersa ed il profondo silenzio che ci circonda  ci invitano a salire sem-
pre più in alto, verso quel cielo limpido e terso che attrae a se. 

Ci sono però molti pericoli, nascosti sotto il candido manto di neve, che un 
prudente frequentatore della montagna deve imparare a conoscere, per 
godere appieno di una piacevole giornata. 

Lo scopo dell’Aggiornamento Neve è appunto questo! 
Fornire ai Soci le nozioni di base per poter valutare le condizioni di una gita e 

poter intervenire efficacemente in caso di incidente. 
Conoscere la teoria è sicuramente utile, ma più importante ancora è fare tan-

ta pratica “sul campo” per acquisire gli automatismi che ci potranno esse-
re utili nel malaugurato caso di dover soccorrere dei travolti da valanga. 

Per questo invito tutti i soci che fanno sci-alpinismo o gite con le racchette 
da neve a partecipare a quest’importante attività! 

L’Aggiornamento neve si terrà a Courmayeur, con l’appoggio, per la didatti-
ca e le esercitazioni, della Fondazione Montagna Sicura. 
Il programma di massima è il seguente: 

Sabato 3 marzo 
Ore 09,00 Arrivo dei partecipanti 
Ore 09,30 Lezioni teoriche su quanto concerne la preparazione e lo 

svolgimento di attività in ambiente invernale. 
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Ore 12,30 Pausa pranzo. 
Ore 13,30 proseguimento lezioni teoriche. 
Ore 18,00 Santa Messa ad Entrèves. 
Ore 20,00 Cena. 

Domenica 4 marzo 
Ore 09,00 Trasferimento in zona esercitazione  
Ore 09,00/16,00 esercitazioni di ricerca, individuali e di gruppo. 

  In base al numero ed al livello di preparazione dei partecipanti si valute-
rà, al termine delle iscrizioni, l’opportunità di differenziare la didattica ed 
eventualmente appoggiarsi anche ad una o più  Guide Alpine per suddivi-
dere il gruppo. 
Ore 16,00 Fine dell’Aggiornamento 

Iscrizioni entro giovedì 16 febbraio in sede o contattando 
Cardellino Daniele tel: 011 8120681 - 3663247130 

11 marzo 2012 – Monti Pelati (E) 
Località di partenza ...: Baldissero Canavese 
Dislivello ..................: 250 m 
Tempo di salita .........: 1,30 / 2 ore 

Descrizione: La catena dei Monti Pelati (o bruciati o rossi) si snoda per circa 
3 km a destra del Chiusella ed è così chiamata per la singolare assenza di al-
beri. La punta più alta è Torre Cives (581 m) e lungo il percorso si possono 
vedere tracce delle antiche miniere di magnesite. La zona è riserva naturale e 
sulla cima sorde ancora una torre medioevale oltre ad un ben più recente 
monumento dedicato a Olivetti. 
Faremo questa gita aggregandoci alla sez. di Moncalieri. 

Mezzo di trasporto ....: auto proprie 
Ritrovo ....................: P. Bernini: 08,00 h   Baldissero Canavese: 09,00 h 
Coordinatore di gita ...: Laura REGGIANI    tel. 011 388859 / 3356814056 

18 Marzo 2012 – Viso Mozzo  (3019 m) SA 
Località di partenza ...: Pian della Regina 
Quota di partenza......: 1714 m 
Dislivello complessivo : 1305 m 
Difficoltà..................: BS 

Descrizione: Vetta all’ombra del “Re di Pietra” che offre un percorso vario in 
un ambiente severo dominato dalla piramide del Monviso e dai suoi satelliti. 
Panorama splendido 
Lasciata l’auto al Pian della Regina si percorre, attraversato il Po, un tratto 
della pista di sci per poi proseguire lungo la destra orografica fino a raggiun-
gere il lago Chiaretto. (2261 m). Lasciato il lago sulla destra e superato il 
fronte morenico ci si immette in una zona più pianeggiante sotto la grandio-
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sa parete Nordest del Monviso. Raggiunto il Colle del Monviso (2650 m) in 
vista del Rifugio Quintino Sella si svolta a sinistra (NE) per salire il ripido 
pendio che porta sul facile crestone Sud e alla croce di vetta. (in presenza di 
neve dura utili i ramponi). 
Discesa lungo l’itinerario di salita. 

Mezzo di trasporto ....: auto private 
Ritrovo ....................: P. Pitagora; orario da concordarsi il giovedì antece-

dente la gita 
Attr. da scialpinismo (obbligatorio: ARVA + pala + sonda) + ramponi 
Coordinatore gita ......: Alberto BELLO tel: 335 1399008 

25 marzo 2012 – Fraz. S. Lucia di Cuorgnè - Santuario di 
Belmonte (706 m) (E) 

Dislivello ..................: 226 m 
Tempo di percorrenza : andata e ritorno circa 3 ore esclusa pausa pranzo 

Descrizione: Lasciate le auto nel piazzale di S. Lucia, ci incamminiamo per 
una comoda strada verso Prascorsano, ridente paesino assurto alla cronaca 
nera per un ristorante. Lungo il percorso un cartello indica un luogo dove ri-
posano in pace gli amici degli uomini (non tutti però). 
Proseguendo arriviamo, dopo aver percorso circa 5 km, al santuario. Per chi 
non lo conoscesse ancora è un’ottima occasione per visitarlo e per fare un 
giro fra le cappelle. 
Dopo aver pranzato al sacco (volendo si può usufruire di una sala), si di-
scende verso S.Lucia attraverso il bosco facente parte della riserva speciale 
del Sacro Monte di Belmonte e in un’oretta giungeremo al parcheggio auto. 
Nota: se arriveremo al santuario entro le ore 11,30 si potrà assistere alla 
Santa Messa. 
I Prinetto, come al solito, vi aspetteranno per un tè, nella loro casa a fine gi-
ta. 

Ritrovo ....................: P. Bernini  ore 8,15 ,  casa Prinetto ore 9,00 
Coordinatori di gita : Enrico e Laura PRINETTO tel. 012448403 

Sabato 31 marzo 2012 – Ceres - Cantoira - Ceres (800 m)(E) 
Dislivello totale .........: 120 m 
Tempo di percorso ....: 2,30 h 

Descrizione: Dalla stazione ferroviaria di Ceres-GTT ci si porta in paese, se-
guendo una lunga scalinata; si prosegue fra le case fino al cimitero, indi si 
scende sul fondovalle. Si segue per sentiero e strada sterrata fino in vista di 
Cantoira, si passa sul ponte della Stura di Valgrande e sulla destra si trova 
un bel posto ove fare pic-nic con tavoli, servizi ed acqua potabile. 
Se si vuole si può visitare il paese di Cantoira tutto allungato lungo la strada 
principale: a circa metà del paese c’è la chiesa parrocchiale del 1700 con il 
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suo bel campanile ed annesso l’oratorio di S.Croce. Ritorno per il medesimo 
percorso. 
Prima di riprendere il treno si può visitare il ponte di Vane del 1700, a pochi 
metri dalla stazione. 

Ritrovo ....................: sala d’aspetto della stazione Dora-GTT alle 08,45 h 
Coordinatore di Gita ..: Vittorio GERMANO tel. 0113081547 cel. 

3687265071 

 

P o s t  S a r d e g n a   -   p r e  P u g l i a  
Se con il viaggio in Sardegna abbiamo partecipato alle celebrazione del 150° 
dell’Italia, con il prossimo viaggio, che vorremmo proporre, andremo a sco-
prire le terre dalle quali è iniziata l’odissea del nostro paese, la Magna Grecia 
e cioè quelle terre che per prime videro sbarcare gli esuli greci per colonizza-
re ed ampliare il loro dominio. 
Molte sono le vicende che si sono succedute nell’arco dei secoli e molto ci hanno 
da raccontare quelle pietre , quegli scogli, le innumerevoli torri disseminate lungo 
tutto il territorio del Salento. Ma più significative sono le primitive sistemazioni che 
diedero alloggio a molte generazioni, lungo le gravine del materese e la stessa città 
di Matera, l’altipiano delle Murge e tutti quei paesi disseminati lungo la penisola, 
ognuno con la sua storia ,le sue caratteristiche di cattedrali, castelli e borghi . 
Grandi piantagioni di ulivi centenari, dai tronchi strani e contorti che sembra voglia-
no raccontare la loro storia di patimenti e fatiche per crescere e dare alimento a chi 
le ha volute in quel luogo, circondando le Masserie attrezzate per la lavorazione dei 
campi e la produzione dei raccolti. 
Ci sarà molto da vedere. Il mare circostante e le coste rocciose, frastagliatis-
sime, sono spettacolari. In quegli anfratti vissero i primi coloni che vennero 
d’oltremare lasciando segni della loro presenza vissuta con animali preistori-
ci. 
I molti sentieri che l’attraversano tra il mare Adriatico e lo Ionio saranno me-
te per le nostre passeggiate tra una vegetazione di piante e fiori veramente 
meravigliosi , giù fino alla punta di Leuca dove si congiungono i due mari. 
Ogni anticipazione al programma sarebbe inutile e incompleta in quanto an-
cora in parte da definire, anche se si sono già tracciate le linee essenziali del-
la trasferta. Rimandiamo al prossimo numero la descrizione dell’itinerario che 
si svolgerà nella seconda parte del mese di maggio 2012. 
Le iscrizioni verranno aperte dal prossimo febbraio, ma per chi lo volesse an-
ticipare , può rivolgersi a Marisa (339 2648918) 
Chi dovesse ancora ritirare il “quaderno” della trasferta sarda con il CD, lo 
segnali, gli sarà fatto avere a breve. 
Alla prossima !!! 

Franco 
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Prossime Serate in Sede 
Giovedì 16 febbraio 2012 alle 21,30 h 

Serata gite sociali 
Un altro anno è trascorso. 
Salite faticose e discese mozzafiato; occhi concentrati sulla roccia, sul 

passaggio chiave di una via e sguardi che spaziano oltre le valli e le cime più 
lontane; lunghi tracciati che si inerpicano sulle montagne e brevi passi per 
incontrare altri amici…… 
Tanti sono stati in quest’anno gli appuntamenti sociali, le gite, le occasioni 
per ritrovarci tra di noi e con i soci delle altre Sezioni e vorremmo poterle ri-
cordare insieme a chi non ha potuto esserci. 

L’occasione è sempre quella della serata dedicata alle gite sociali 
dell’anno passato, che si terrà giovedì 16 febbraio. 
Vi invitiamo a contribuire con le vostre foto e diapositive dell’attività 

sociale 2011 ed a contattare Daniele Cardellino o Stefano Risatti en-
tro giovedì 2 febbraio 2011. 

Dan ie le  

Grazie a coloro che vorranno collaborare ed arrivederci a tutti 
giovedì 16 febbraio alle 21,30 

Giovedì 1 marzo 2012 alle 21,30 h 
Patagonia 

Immagini ed emozioni da una viaggio bellissimo, a cura di Laura Reggiani e 
Mariarosa Castagneri. 

A grande richiesta la proiezione verrà replicata 

Venerdì 2 marzo di pomeriggio alle 15,30 h 
Chi è interessato dia la sua adesione a Laura Reggiani tel. 011 388859 / 
3356814056 

Giovedì 15 marzo 2012 alle 21,30 h 
Videoproiezione e letture a cura di Laura Valle 

Laura Valle ci presenterà il suo libro “Nella Casa di Cavour - Storia di 
una bambina tra Risorgimento e Resistenza”, pubblicato nel 2010, e il video 
da esso ricavato. 

Santena, estate del ‘44: una famiglia operaia, sfollata per sfuggire ai 
bombardamenti e alle violenze della guerra, va ad abitare al pianoterra della 
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casa di campagna del “regista” dell’Unità d’Italia, Camillo Benso Conte di 
Cavour. 

La più grande delle bambine, curiosa di esperienze e di conoscenze, con 
la guida di uno zio e attraverso incontri, misteriosi doni ed esplorazioni delle 
stanze e del parco, andrà alla scoperta dei principali valori che guidarono gli 
uomini del Risorgimento e chi in quei mesi lottò per la liberazione dell’Italia. 

Dentro scoprirà anche il senso della libertà, l’autonomia e la solidarietà, 
la solitudine e la difficile arte di crescere. 

Ed anche il vero motivo di quella indimenticabile vacanza. 

 
ATTIVITÀ SVOLTA 

Una settimana estiva al Reviglio 
Quest’anno, come ormai da 11 anni, sono tornata allo Chapy per tra-

scorrere la mia consueta settimana di vacanza. 
Desideravo anche constatare “dal vero” le novità della casa, e davvero 

sono stata piacevolmente sorpresa nel vedere che i restauri dei servizi ave-
vano arricchito e reso più gradito il soggiorno ai soci ed eventuali amici. 

Per questo desidero, tramite il nostro notiziario, ringraziare tutti quelli 
che con costanza e impegno hanno messo a disposizione idee, progetti, de-
naro, ore di lavoro e di pulizia perché la “nostra casa” fosse in rodine per 
giugno. 

Grazie davvero 
Una socia affezionata 

Gite effettuate 

17/18 settembre – Raduno intersezionale estivo – Rocca 
dell’Abisso 

In un settembre che si ricorderà negli anni per il gran caldo e la scarsa 
piovosità, ecco inserirsi il fine settima del Raduno nel quale si è concentrata 
tutta la pioggia prevista per il mese! 

Alla fine, poco importa, perché il Raduno è comunque stata una bella 
occasione per stare insieme agli amici delle altre sezioni e le “cose” impor-
tanti sono state comunque fatte. Eccezion fatta per le gite organizzate. 

Nella serata di sabato, dopo la cena, assistiamo piacevolmente alla 
proiezione del video “Orizzonti G.M.” realizzato dalla sezione di Genova con 
le foto delle attività ricevute da tutte le altre sezioni e sapientemente orche-
strate da Simona Ventura che purtroppo, fatto tutto il lavoro di dietro le 
quinte, non è poi potuta essere presente. 
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Ne nascono spontanei i ricordi e i commenti scivolano via insieme alle 
immagini che hanno saputo cogliere i vari aspetti delle attività sezionali. 

Al termine si organizza per il giorno seguente: gli amici di Genova hanno 
pensato proprio a tutti, proponendo dalla breve passeggiata alle vie di roccia, 
per raggiungere la Rocca dell’Abisso dove commemorare e benedire la targa 
posta a ricordo dell’amico Ettore Cartolaro. 

La domenica mattina è ancora buio quando lasciamo l’albergo e 
l’ottimismo ci fa persino intravedere qualche stella. Quando però rischiara 
pare evidente che si riuscirà a fare ben poco. Raggiunto il Col di Tenda le 
nuvole si addensano e sotto la pioggia ci avventuriamo per quello che Guido 
Papini osò definire un breve tratto di sterrato (circa 7 km). Raggiunto il pun-
to in cui avremmo dovuto lasciare l’auto, sotto una pioggia incessante, ri-
nunciamo alla salita e facciamo ritorno al Colle dove nel frattempo è arrivato 
anche il gruppo degli escursionisti. 

La decisione presa dagli organizzatori è quella di anticipare la Messa al 
mattino e così rientriamo tutti in albergo. Preparato il salone per la Celebra-
zione, partecipiamo tutti alla Santa Messa ed al bel ricordo di Ettore che ci 
viene proposto da Riccardo Montaldo. 

Al termine i soci che arrivavano da più lontano prendono la strada del ri-
torno, con gli altri ci si ferma volentieri al ricco rinfresco (è proprio il caso di 
dirlo) organizzato dagli amici genovesi. 

Ancora prima di pranzo i saluti e poi ognuno prende la propria strada 
verso casa, sotto un cielo che non fa rimpiangere l’annullamento della gita. 

Marta Rainetto 

16 ottobre – Rocca Patanua 
Benché l’autunno sia già arrivato, a Rocca Patanua il sole e il calore non 

mancano. 
Un tranquillo sentiero in mezzo ai pascoli è quello che ci vuole per poter 

chiacchierare tranquillamente con l’allegro sottofondo dei campanacci delle 
mucche. 

A metà strada ci concediamo una sosta presso un alpeggio abbandona-
to dove Rocky, il nostro cane, “chiacchiera” con tre suoi simili. Dopo la pau-
sa ci aspetta un’altra salita più ripida e scivolosa, ma soprattutto molto più 
stancante. 

Non manca molto alla punta ma già si gode uno scenario incredibile: al-
te creste di roccia si innalzano stagliandosi contro il cielo, scagliose e leviga-
te dall’azione perpetua di pioggia, neve e vento. Ci muoviamo vicino a que-
ste rocce fino a giungere ad un piccolo sentiero che si inerpica su una di 
queste. La cima non è molto spaziosa anche perché un altro gruppo ci ha 
preceduto. 

Dopo un leggero pranzo in vetta scendiamo, una volta arrivati di nuovo 
all’alpeggio ci fermiamo per una breve sosta ma noi ragazzi iniziamo a scen-
dere quasi subito e, anche se avevamo avvertito gli adulti della nostra par-
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tenza, loro si preoccupano perché non ci vedono più e quindi si dividono in 
due gruppi per cercarci e... un gruppo finisce a Mafiotto... 

Silvia Antonucci. 
P.S. Quando ce ne siamo andati ho lasciato lo zaino nel parcheggio, Marco 
Valle lo ha recuperato e me l’ha riportato a Torino ma per punizione mi ha 
fatto scrivere questa relazione. 

30 ottobre – Gita di Chiusura in Val Pellice 
Una bella e tutto sommato tiepida giornata ci ha visto muovere di buon 

mattino verso la Val Pellice, meta della gita di chiusura di un 2011 che per 
vari motivi è stato un po’ avaro di soddisfazione in termini di gite effettuate. 

Dopo la S. Messa ad Angrogna, che con le sue frazioni adagiate sul 
versante sud della bassa val Chisone costituisce uno dei centri della cultura 
valdese, i 35 partecipanti (dai nove anni ai ....anta di età) si sono suddivisi in 
due gruppi per affrontare il percorso di visita dei luoghi di riferimento della 
storia valdese: il tempio di Angrogna, la stele di Chanforan, la grotta Gueiza 
‘dla Tana e la scuolina Beckwith sono state raggiunte con brevi passeggiate 
intercalate dalle indicazioni di Adriano e Simone, due guide volontarie della 
Fondazione Centro Culturale Valdese, che ci hanno validamente supportati in 
questa breve immersione nella storia valdese. 

Il pranzo in un agriturismo di Bobbio Pellice ci ha fornito adeguato risto-
ro in vista del programma pomeridiano, che ci ha portati ad addentrarci nei 
segreti del feltrificio Crumière, interessante realtà ex industriale ma quanto 
mai viva di Villar Pellice. La visita dell’ecomuseo ricavato a fianco dello sta-
bilimento ha consentito di scoprire un ‘mondo’ ai più sconosciuto e ai ragaz-
zi di maneggiare la lana infeltrita, portando a casa vari campioni colorati. 

Ci resta il ricordo di una bella giornata, direi riuscita in tutti i suoi aspet-
ti, e la voglia di riscoprire altre realtà analoghe, di cui magari ignoriamo 
l’esistenza nonostante la relativa vicinanza a Torino. Un grazie sincero 
all’amica Roberta per il prezioso supporto logistico nell’organizzazione della 
giornata. 

Marco Valle 

12 novembre – Canale Maria Bona di Giaglione 
La gita che doveva farsi il 6/11/2011 è stata spostata al sabato suc-

cessivo per le cattive condizioni del tempo. 
Il canale Maria Bona porta l’acqua dal torrente Clarea al Pian delle Rovi-

ne sopra Giaglione fin dal 1500; dicesi canale di Maria Bona perché la Nobil-
donna offrì verso l’anno 1000 una emina d’oro per la costruzione di detto 
canale che fu terminato nel 1462. Lungo il canale esiste una palestra di ar-
rampicata. 

Il facile percorso ci ha permesso di ammirare la capacità e il sacrificio di 
quelle popolazioni per costruire un’opera così utile e durevole se si pensa 
che molte parti erano in legno. Una targa ricorda l’evento. 
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Purtroppo la nebbia non ci ha fatto godere del bel panorama che si sa-
rebbe visto da Pra Piano, dove ci siamo poi recati più tardi. 

Una polentata a Novalesa ha poi concluso la giornata con grande piace-
re di tutti i partecipanti. 

Vittorio 

 
VITA SOCIALE 

6 ottobre – Assemblea dei soci 
L’Assemblea ha inizio alle ore 21.30 con il saluto di benvenuto del Presiden-
te ai soci presenti. Il Presidente quindi relaziona sull’andamento dell’anno 
sociale appena concluso relativamente alle Attività Sociali che si sono svolte 
in maniera positiva, ma non entusiasmante; alcune attività sono state annul-
late un po’ a causa del maltempo, un po’ per infortuni occorsi ad alcuni soci 
che solitamente partecipano attivamente, ma anche per mancanza di parte-
cipanti. In alcuni casi sembra che le proposte non incontrino il gradimento 
dei soci. Il Presidente esorta i coordinatori di gita ad una maggior flessibilità 
nell’organizzazione e ad essere più presenti in sede per dialogare con i parte-
cipanti. 
Natale Reviglio: quest’anno parecchi soci si sono resi disponibili ad ultimare i 
lavori e ad effettuare le operazioni di pulizia utili per l’apertura. Molti sog-
giornanti hanno espresso il loro apprezzamento relativamente ai lavori effet-
tuati, specialmente per la presenza dell’acqua calda nei lavandini dei bagni. 
Fortunatamente il Natale Reviglio ha acquisito più “visibilità” all’esterno: 
quest’anno si sono avvicendati i gruppi dei Geologi, una Parrocchia di Milano 
ed un gruppo Internazionale che partecipava alle Olimpiadi di Scienza della 
Terra. Le maggiori presenze richiedono però una maggior disponibilità dei so-
ci per la gestione della casa per ferie. 
Progetto Centenario: procede il “cammino” intersezionale verso il centenario 
dell’anno 2014: benedizione degli alpinisti e degli attrezzi, raduno intersezio-
nale estivo. Purtroppo la partecipazione della sezione di Torino, a questi in-
contri, è stata piuttosto scarsa. 
Dalla Presidenza Centrale è stata richiesta la disponibilità della sezione di To-
rino ad organizzare la benedizione degli alpinisti e degli attrezzi per l’anno 
2012. I soci sono favorevoli all’impegno. 
Il Consiglio Sezionale ha discusso relativamente alle iniziative per il Centena-
rio: collaborazione con la Presidenza Centrale per la pubblicazione del libro 
sulla Giovane Montagna. Come Sezione è stata proposta un’integrazione del-
la pubblicazione del 75° completandola con i 25 anni che portano al Cente-
nario ed una pubblicazione interamente fotografica della vita sezionale nei 
momenti più importanti. 



 

nº 4 DIC 11 - 16 

Il Presidente esorta i soci ad una maggior collaborazione con il Consiglio Se-
zionale; spesso il Consiglio Sezionale si domanda come i soci lo “vedano” e 
se esiste da parte di soci la volontà di uno scambio di idee con il Consiglio. 
Il Presidente ricorda i prossimi appuntamenti: (……); 22 dicembre Natale in 
sede. (…) 
Il Presidente, non essendoci nessun intervento da parte dei soci, lascia la pa-
rola a Giancarlo Destefanis per la relazione sul Bilancio Consuntivo Seziona-
le. Destefanis comunica ai soci che quest’anno il bilancio “chiude” in negati-
vo a causa delle spese per i lavori effettuati al Natale Reviglio; se si escludo-
no queste spese, il bilancio presenta un utile. Le gite sociali e le altre mani-
festazioni hanno realizzato degli utili che sono stati utilizzati in parte a coper-
tura di alcune manifestazioni che hanno avuto un esito economico negativo 
ed in parte sono confluite nel conto del Natale Reviglio. Per quanto riguarda 
il prestito ottenuto dalla Presidenza Centrale, a novembre si provvederà al 
rimborso della prima rata. 
Non essendoci domande da parte dell’Assemblea relativamente al bilancio, la 
parola passa ai Revisori Contabili che danno lettura del verbale della revisio-
ne dei conti effettuata in data 29 settembre 2011. Il Bilancio Consuntivo 
2011 viene approvato dall’unanimità dei soci. 
Il Bilancio Preventivo per l’anno 2012 sarà presentato nell’Assemblea del 
mese di Gennaio dal nuovo consiglio. 
Quote Sociali: per l’anno 2012 non subiranno alcun aumento; l’Assemblea 
approva. 
Il Presidente ringrazia il Consiglio “uscente” per la collaborazione e comunica 
che la prima riunione del prossimo consiglio sarà il 17 ottobre 2011. 
Viene quindi nominato il Seggio Elettorale (…) . Il Seggio Elettorale si insedia 
e si procede con le votazioni. 
Al termine delle votazioni, alle ore 23.30 circa, si conclude l’Assemblea. 

la segretaria dell’Assemblea 

Assemblea dei Delegati – Triuggio 22/23 ottobre 
Per festeggiare il decimo anniversario della Sezione di Milano ci rechia-

mo a Triuggio, approfittando della sempre puntuale organizzazione di Cesare 
Zenzocchi che su un pullman è riuscito a radunare soci di Cuneo, Pinerolo e 
Torino. Il viaggio senza il pensiero della guida si svolge piacevolmente con gli 
amici delle altre sezioni. 

Arrivati alla Villa Sacro Cuore troviamo ad accoglierci i soci di Milano 
che rapidamente svolgono le operazioni di accettazione, assegnandoci le 
camere. Mentre alcuni corrono al Consiglio Centrale gli altri si sistemano; ci 
si ritrova poi tutti nel bel parco a consumare il pasto al sole. 

Alle ore 14,30 ci si sposta nel salone dove, ricevuto il benvenuto dal 
presidente della sezione di Milano Luigi Tardini, hanno inizio i lavori preceduti 
dal simpatico saluto del Cardinale Tettamanzi. Il giornalista Casagrande ci in-
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troduce poi al tema del “camminare insieme” con spunti originali e stimolan-
do già il confronto. 

Prende la parola Tita Piasentini, Presidente Centrale, relazionando 
sull’attività dell’anno e sui progetti per il Centenario. 

Seguono i vari argomenti all’ordine del giorno su cui i delegati interven-
gono numerosi. 

Dopo aver provveduto all’elezione del Presidente e dei Vice Presidente 
ci si rilassa a tavola dove ci raggiungono anche quanti, non direttamente 
coinvolti nei lavori assembleari, hanno avuto modo di visitare il centro stori-
co di Milano e il Cenacolo di Leonardo, accompagnati da alcuni volenterosi 
soci milanesi. 

Dopo la cena, calano un po’ gli entusiasmi e la stanchezza inizia a farsi 
sentire, così la mitica Serena Peri ci risveglia con il suo canoro “verbale” 
dell’Assemblea appena svolta. 

Si procede con le votazioni dei Consiglieri e alla nomina dei Revisori dei 
Conti. Le lunghe operazioni di spoglio inducono alcuni ad abbandonare il 
campo e a recarsi nelle proprie stanze. 

La domenica mattina, dopo una ricca colazione, il Consiglio appena 
formatosi si mette subito all’opera. Gli altri si dividono in due gruppi: uno si 
recherà a piedi al complesso monumentale romanico dei SS. Pietro e Paolo 
ad Agliate, percorrendo il Parco Valle Lambro, gli altri lo raggiungeranno co-
modamente in pullman. 

La socia Marta Candiani ci illustra brevemente la storia e l’architettura 
della Basilica dove ha poi luogo la Santa Messa celebrata secondo il rito 
Ambrosiano; anche questo ci arricchirà grazie alle puntuali spiegazioni del 
Celebrante. 

Fatto ritorno alla Villa Sacro Cuore si pranza allietati nuovamente dalla 
voce di Serena Peri che, in versi, ringrazia ancora a nome di tutti, gli amici di 
Milano per l’ottima organizzazione ed accoglienza. 

Marta Rainetto 

Lavori dell’Assemblea dei Delegati 
Il 22-23 ottobre si è tenuta l’Assemblea dei Delegati a Triuggio (MI) durante 
la quale sono state rinnovate le cariche del Consiglio Centrale. 
Sono risultati eletti: 
Presidente: Tita Piasentini; 
Vice Presidenti: Luigi Tardini, Stefano Vezzoso; 
Consiglieri: Leonora Faraone, Cesare Campagnola, Serena Peri, Lorenzo Te-

aldi, Marco Ravelli, Germano Basaldella, Simona Ventura; 
Revisori dei Conti: Luciano Caprile, Emilio Grassilli, Pier Giorgio Pellacani. 
Il Consiglio si è poi riunito in data 23 ed ha nominato: 
Segretario: Eugenio Gianotti; 
Tesoriere: Costantino Parodi; 
Direttore Rivista: Giovanni Padovani. 
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Rimane scoperta la carica di Presidente della C.C.A.S.A. in quanto Lorenzo 
Tealdi, che ha rivestito questo incarico negli anni passati, ha comunicato di 
non essere più disponibile. 
Il Consiglio si riserva di nominare il Presidente della C.C.A.S.A. nella prossi-
ma riunione del Consiglio Centrale. 
Con un po’ di difficoltà procede il lavoro sulla pubblicazione che la Presiden-
za Centrale sta preparando in vista del Centenario GM. 
Si è costituito un comitato di redazione che al più presto dovrà definire il 
progetto, sia dal punto di vista dei contenuti che da quello dei costi. 
La Presidenza Centrale richiede alle Sezioni un contributo, soprattutto in me-
rito ai contenuti (ovviamente le Sezioni con bagaglio storico maggiore devo-
no fortemente sentirsi chiamate in causa), ma anche a parziale copertura dei 
costi, che per altro non sono ancora definiti. 
Oltre a questo progetto editoriale proseguirà, anche nel prossimo anno, 
l’iniziativa definita “Cammino del Centenario”. Si tratta, come già avvenuto 
nello scorso anno, di due gite organizzate rispettivamente da Cuneo ed Ivre-
a, a cui sono invitate a partecipare le altre Sezioni. 
L’itinerario proposto ha un particolare significato storico e verrà dedicato ad 
un socio che ha dato un forte contributo alla propria Sezione. 

Daniele 

Notizie dal Consiglio di Presidenza Sezionale 
Dalle elezioni del 6 ottobre è “nato” un nuovo Consiglio, con molte conferme 
ma anche alcuni nuovi ingressi. 
Sono stati eletti: Eugenio Gianotti, Laura Reggiani, Marco Barbi, Daniele 
Cardellino, Enrico Rocco, Guido Valle, Giorgio Rocco, Alberto Bello, Stefano 
Risatti, Giancarlo Destefanis, Maria Teresa Bolla, Marco Ravelli, Marco Valle, 
Luca Borgnino. 
Durante la prima riunione, il 17 ottobre, i Consiglieri hanno votato il Presi-
dente che è stato confermato nella persona di Daniele Cardellino. Vice Presi-
dente per i prossimi due anni sarà Marco Ravelli ed Economo Giancarlo De-
stefanis. 
Si è passato poi a distribuire gli incarichi sociali principali che, ci tengo a sot-
tolineare, non sono di esclusiva pertinenza dei membri del Consiglio, ma mi 
auspico possano avere la collaborazione di molti soci volenterosi, in modo da 
contribuire attivamente alla vita della Sezione. 
Cassa: Marta Rainetto e Carola Rainetto; 
Segretario: Enrico Rocco; 
Redazione Notiziario: Enrico Rocco, Maria Teresa Bolla, Marco Valle (coordi-

natore per la Rivista Centrale); 
Commissione Bivacchi: Giorgio Rocco e Alberto Bello; 
Commissione Reviglio: Marco Ravelli, Mario Leone, Marco Demaria, Giancar-

lo Destefanis, Laura Reggiani Luca Borgnino e Enrico Rocco; 
Commissione Gite: Guido Valle, Stefano Risatti, Alberto Bello, Marco Barbi; 
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Responsabile Serate: Laura Reggiani, Stefano Risatti; 
Bacheca: Laura Reggiani. 
Il Consiglio si è quindi subito messo al lavoro e, nella successiva riunione del 
17 novembre, è stato messo a punto ed approvato il Calendario Gite per il 
2012. 
Oltre alla gestione delle attività “ordinarie” (gite, serate, Reviglio, Notiziario, 
bivacchi, ecc.), l’impegno maggiore per i prossimi anni sarà l’organizzazione 
delle celebrazioni per il Centenario. 
Come già presentato ai Soci in Assemblea, i due progetti attualmente in can-
tiere sono: 
Un l ibro fotografico che ripercorra con le immagini i  100 anni della Sezio-

ne di Torino. 
L’integrazione della pubblicazione edita per i l  75°, con i 25 anni trascorsi 

da quella data. 
Per entrambi i progetti è indispensabile la collaborazione dei soci, che sicu-
ramente possono contribuire con le loro foto di attività sociali, documenti ed 
anche ricordi dei momenti più significativi della Nostra storia. 

Vi invito quindi a “rovistare” in casa ed a lavorare insieme a noi affinché 
queste due pubblicazioni riescano belle ed interessanti. 

Daniele 

 
⇒ QUOTE SOCIALI ⇐ 

Le Quote Sociali per il 2012 non sono state aumentate e mantengono gli 
importi del 2011: 

Soci Ordinari: .................. 35,00 euro 
Soci Aggregati: ................ 23,00 euro 
Soci Aggregati Ragazzi: .. 16,00 euro 

Si invitano i Soci ad essere solleciti e presenti al versamento mediante una 
visita in sede (ogni giovedì sera dalle 21,15 h alle 22,30 h) o, se proprio non 
è possibile venire, mediante il seguente Conto Corrente Postale: 
 nº13397104 
 SOCIETÀ ALPINISTICA GIOVANE MONTAGNA 
 VIA ROSALINO PILO 2 BIS    10143 TORINO 
ovvero con bonifico su IBAN = IT95 Q 07601 01000 000013397104 
(BancoPosta, Ufficio Postale 19, Via Bruino 1 Torino) 
indicando chiaramente il motivo (Nome Ordinario, eventuali Aggregati) 

AVVISO IMPORTANTE: Il versamento della quota deve essere effettua-
to entro il 31 MARZO 2012, come da Statuto della Sezione. 
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Chi non rinnova entro la data statutaria perde la qualifica di socio - e di con-
seguenza la copertura assicurativa. 
Il tardivo rinnovo potrà comportare un ritardo di almeno 30 giorni nella rego-
larizzazione della posizione. 
Vi chiediamo di rinnovare rapidamente la vostra adesione al sodalizio, per 
non mettere in difficoltà burocratiche coloro che si prodigano, anche nel vo-
stro interesse, a mantenere efficiente la gestione della Sezione. 
Per agevolare coloro che hanno rinnovato nel 2011 mediante ccp, troveran-
no in questo notiziario un bollettino precompilato, ma una visita in sede è 
sempre gradita. 

LUTTI 
Ricordo di una Mamma — Carolina Ravell i Vi l lata 
Da alcune settimane, dopo un intervento alle coronarie non riuscito, era ri-
coverata in clinica, ma ciononostante non ha mai perso ne lucidità ne buo-
numore ed ha continuato a farci raccomandazioni, a darci disposizioni e a 
essere informata su tutto. 
Ma venerdì primo luglio, più stanca del solito, con la mano mi ha fatto cenno 
di fare silenzio: anche le poche parole la affaticavano; è sera quando, in que-
sta estate piovosa, il cuore stanco e malato della signora Carolina Ravelli Vil-
lata non ce l’ha più fatta e si è fermato per sempre. 
Era nata il 22 febbraio 1922 e ancora ricordava di essere stata battezzata 
nella chiesa della Crocetta: i genitori lavoravano dal conte Marone Cinzano in 
via Fanti. Nel novembre dello stesso anno era andata con i suoi ad abitare 
sulla collina di San Vito, dove avevano acquistato, con grandi sacrifici, una 
cascina con vigna: era il Righino, a cui resterà legata per tutta la vita. 
Gli anni della fanciullezza passavano sereni in compagnia della sorella Nina, 
quasi coetanea, mentre l’altra sorella Teresina, di dodici anni più anziana, si 
era presto sposata. 
Ci raccontava quando a Natale andavano tutti alla Santa Messa di mezzanot-
te dalle suore, le Piccole Serve dei Malati Poveri, che avevano la casa gene-
ralizia proprio sotto di loro; tutti gli anni si ripeteva la stessa scena: lungo la 
strada la mamma, con la scusa di aver dimenticato il fazzoletto, tornava in-
dietro e metteva i pochi doni vicino al letto delle figlie: qualche mandarino, 
un dolce e a volte una bambola di pezza o il portapenne nuovo. 
Era una vita semplice, scandita dai tempi della campagna e dal lavoro in aiu-
to ai genitori; quando è stagione raccoglievano i cestini di fragole di bosco e 
li portavano a vendere al mercato e, una volta alla settimana, scendevano in 
corso Moncalieri con i duroni da consegnare alla signora Peirano per i ciocco-
latini. 
Ragazzina, tutte le mattine si alzava presto per andare a scuola in Crimea e con la 
sorella consegnavano il latte appena munto. 

P.S. Giovedì 22 dicembre, serata di Natale, la segreteria resterà 
chiusa per permettere anche alla cassiera e al segretario di parteciparvi! 
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Dal papà aveva preso il carattere gioioso e allegro, sempre contento di quel poco 
che avevano; quante volte abbiamo sentito, mentre lavorava, mamma cantare, 
proprio come nonno Luigi, che ha vissuto tutti i suoi novantasei anni guardando so-
lo al lato positivo della vita, sempre ottimista: se c’è il sole matura il grano, se pio-
ve fa bene alle patate. 
Iscrittasi alle scuole tecniche e ottenuto il diploma aveva avuto un impiego alla Salp 
e durante la guerra era sfollata nella fabbrica di Rivarolo. 
 Ormai signorina con il primo stipendio si comprò una bicicletta e iniziò a fare alcu-
ne gite con la sorella Nina e con una loro carissima amica: Adelina; fu lei che nel 
1946 le portò alla Giovane Montagna. 
La prima gita era stata una salita con gli sci al Col Bourget: accompagnati da Via-
no, aveva conosciuto altri ragazzi: Adami, Barra, gli Orsolano, Bolla. È stata 
un’avventura: la mamma non aveva mai messo gli sci! La discesa fu tra le più rovi-
nose e arrivò a casa completamente fradicia. Pianse e disse che non sarebbe più 
andata in montagna. Ma poi un po’ alla volta imparò a sciare, grazie soprattutto al-
la pazienza di Bolla. 
Ci fu poi la prima gita importante, il Tabor con il primo pernottamento in rifugio: a 
tal riguardo ci raccontava sempre un aneddoto curioso. Non sapendo come vestirsi 
per dormire pensò bene di portarsi la camicia da notte, suscitando l’ilarità di tutti: il 
più spiritoso fu Bolla che la indossò per la salita, cantando una canzone in voga 
all’epoca e modificata per l’occorrenza: “guarda la Lina come la cammina…” 
Sono dell’estate di quegli anni gli spensierati soggiorni all’Armentarola e 
all’accantonamento di Entrèves della GM; più esperta e allenata salì al Rocciamelo-
ne, al Monviso, alla Grivola, alla Gnifetti, al Gran Paradiso e a numerose altre cime 
e rifugi. Quante volte ci ha raccontato la traversata della Mer de Glace con Adami, 
Barra, Viano e un giovanissimo Buscaglione! Nel frattempo ha fatto amicizia con il 
gruppo dei più forti, Banaudi, Merlo, Pio Rosso, Morello, Bice e Milone, Musso e 
soprattutto con Papà, allora direttore della Rivista della GM. 
Nello stesso palazzo di piazza Solferino in cui lavorava la mamma aveva sede la ti-
pografia Fanton che stampava la Rivista e una volta alla settimana il segretario di 
papà, Mottet, era incaricato di portare alla signorina Villata le bozze da correggere. 
Il ragioniere mi ha raccontato anni orsono che non capiva perché improvvisamente 
c’era così tanto da correggere ogni numero: in realtà non erano bozze ma lunghe 
affettuose lettere tra i due fidanzati. Nacque sui monti il loro amore che fu corona-
to nel 1950 dal matrimonio nella chiesa della Gran Madre, celebrato dal cugino don 
Luigi Ravelli. 
Dopo il matrimonio lasciò il lavoro alla Salp e si dedicò interamente alla sua famiglia 
che si era arricchita con la mia nascita e con quella di Angiolamaria: poi, inaspetta-
to, dodici anni dopo, arrivò Marco. 
È rimasta sempre legata ai monti e alla Giovane Montagna, ha seguito ed è stata 
vicina al suo Gino nel nuovo incarico di presidente Centrale condividendo con Lui 
gioie e dolori. Quante volte, con papà stanco per il cumulo di impegni, le abbiamo 
sentito dire: “ ma lassa stè, lassa ch’ a sa rangiu”. 
Nei primi anni della fanciullezza andavamo tutti ad Orlongo, in inverno e nel 
mese di agosto a Claviere, dove ci ha insegnato a sciare e ci ha accompa-
gnato in numerose passeggiate. Poi dal 1958, per diciassette anni, abbiamo 
passato le ferie estive in una piccola pensione di Entrèves. Conserviamo ri-
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cordi bellissimi delle gite fatte con i nostri genitori ai rifugi, ai colli e alle 
montagne più semplici della valle, molte volte in compagnia di Aldo Morello 
o di Pio Rosso. 
Nel 1976 la svolta dolorosa con l’improvvisa scomparsa di papà che ha 
cambiato la sua e la nostra vita. 
Da allora per anni, tutte le sere, è diventata consuetudine la recita del Rosa-
rio con gli zii Enrico e Virgi; alla domenica la visita al camposanto di Butti-
gliera e con noi quasi sempre a turno Morello, Viano o Pio Rosso. Non ha 
mai smesso di ricordare sempre e in ogni luogo a chiunque il suo Gino, por-
tandolo ad esempio per quello che aveva fatto nella sua vita. 
Non ha mai cessato di riprenderci quando sbagliavamo e criticare le nostre 
scelte se le riteneva sbagliate. Ma ha gioito con noi quando ci siamo formati 
una famiglia e ha stabilito un ottimo rapporto con i consuoceri soffrendo 
molto per l’improvvisa scomparsa di alcuni di loro. Ad allietare le sue giorna-
te erano arrivati sette nipoti che hanno molto amato la nonna, ricambiati da 
un grande affetto che traspirava dai reciproci piccoli gesti quotidiani: lo 
scambio di un dolce fatto apposta, la gioia di sentir raccontare i piccoli av-
venimenti della vita quotidiana e le gite fatte sui monti, le meticolose scelte 
dei regali al Petit Monde per gli onomastici e per i compleanni, il rimpianto a 
loro manifestato più volte perché i suoi figli non le avevano mai acquistato 
una potente spider. Il breve ricordo fatto da ciascuno di loro durante la Santa 
Messa esequiale è stata la più bella manifestazione di affetto per nonna Lina. 
Ci ha insegnato a sorridere sempre, ad ascoltare e a comprendere i problemi 
degli altri, a rifugiarci nella preghiera, ad amare la montagna e la famiglia, 
soprattutto quella che ciascuno di noi si era formato, e a fare del lavoro una 
regola assoluta di vita. 
Si ritrovava spesso con un gruppo di amiche, tutte vedove: con loro ha par-
tecipato a numerosi viaggi e organizzato spesso, con notevole impegno fisi-
co, molti pranzi o cene con epiche “bagne caude”. 
Ci mancheranno gli incontri conviviali che organizzava a Orlongo quando ri-
tornavamo con i nostri amici da gite importanti, ci mancheranno le riunioni di 
famiglia con i suoi pranzi e i suoi manicaretti, i gnocchi alla parigina, la gela-
tina fatta in casa, il monte bianco con le castagne e la panna, le bugie per la 
festa di San Biagio. 
Ma soprattutto ci mancherà Lei con il suo sorriso, la sua bontà e le sue criti-
che. 

PierLuigi Ravelli 

iamo vicini con le nostre preghiere al socio Marco Moccagatta per la 
  perdita della Mamma. S
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LA SEDE È APERTA TUTTI I 

GIOVEDÌ (NON FESTIVI) 

dalle 21,00 h alle 23,00 h 

 
Avvisiamo che il 29 dicembre la sede sarà chiusa. 
Si riaprirà quindi giovedì 12 gennaio 2012 

 
⇒ Il prossimo notiziario sarà disponibile in sede giovedì 8 marzo 2012 
(forse). 
 

 
La redazione non è in alcun modo responsabile di quote, nomenclatura o grafia errata delle località. Esse vengono trascritte 

così come sono fornite dai relatori. 

Redazione a cura di E. Rocco  e M. Bolla. 

 

 
G i o v e d ì  1 9  g e n n a i o  2 0 1 2  –  o r e  2 1 , 1 5  

A S S E M B L E A  OR D I N A R I A  d e i  S O C I  

L’assemblea ordinaria dei Soci è convocata mercoledì 18 gennaio 2012 alle 

ore 12,00, ed in mancanza del numero legale in seconda convocazione gio-

vedì 19 gennaio 2012 alle ore 21,15 presso la Sede Sociale, per discutere e 

deliberare sul seguente: 

ORDINE DEL GIORNO 
− Presentazione del nuovo Consiglio di Presidenza 
− Esame ed approvazione Bilancio preventivo  01/10/2011 – 30/09/2012 
− Quote sociali 2012 
− Nomina dei Revisori dei Conti 
− Aggiornamento sul Progetto Centenario 
− Presentazione Calendario gite 2012 
− Varie ed eventuali 
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Suppl. a la “Giovane Montagna„ n. 
Conto n. 442/A - Spediz. in a.p. 45% art. 2. 
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